
POLITICA INTERNA 

Mozione di sfiducia a Carli 
Raggiunto il quorum 
La Camera dovrà discutere 
la richiesta di dimissioni 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA La Camera discu
terà la mozione di sfiducia 
che chiede te dimissioni del 
ministro del Tesoro Guido 
Carli. Estate inlatti raggiunto e 
superato il quorum di 63 voti 
(un decimo dell'assemblea) 
necessario ad accogliere la 
mozione A farsi promotore 
dell'iniziativa era stato qual
che settimana fa Luigi 0 Ama
to, memlxo del gruppo misto 
di Montecitorio e (la defini
zione è sua) «paladino dei 
pensionati». D'Amato comin
ciò a raccogliere le firme in ri
sposta al tentativo di Carli di 
tagliare la spesa previdenziale 
per decreto nel contesto della 
manovra economica Un ten
tativo smentito più volte dal 
governo (Andreotti in testa), 
ma conformato in seguito dal
lo stesso ministro del Tesoro-

«Ho dovuto fare marcia indie
tro - disse Carli - perché mi è 
stato fatto notare che si sareb
bero potute avanzare delle va
lide eccezioni di costituziona
lità» 

Ovviamente soddisfatto 
Luigi D'Amato: «Non si posso
no sanai* i conti dello Stato 
colpendo cinicamente i pen
sionati. Il governo dovrà tene
re conto di questo schiera
mento parlamentare che si è 
creato». La mozione di sfidu
cia è stata Infatti sottoscritta, 
oltre chu dal gruppo misto, 
anche dai parlamentari di Ri-
fondazione comunista, Msi. 
Dp. Verdi e Federalisti Man
cano le firme dei deputati del 
Pds. «Questo perché - spiega 
Luciano Violante - il proble
ma non riguarda tanto il mini
stro dei Tesoro, quanto il mo
do con cui il governo affronta 
la questione del deliclt pubbli
co e della manovra. E infatti 
abbiamo presentato una mo
zione di sfiducia ad Andreotti, 
nella qu.Ue si mette sotto ac
cusa anche la sua politica 
economica». 

Ma le critiche non arrivano 
soltanto dall'opposizione. Ba
sti pensare alla «bagarre» che 
si è scatenata sulla manovra II 
ministro delle Finanze Rino 
Formica non ha fatto in tem

po a risolvere da cima a fon
do (per evitare che venisse 
impallinato al Senato dalla 
maggioranza) il decreto che 
tassa barche, telefonini e cibo 
per animali, ed ecco che il 
suo collega di partito Franco 
Piro comincia a sparare le pri
me bordate. «Sarebbe meglio 
se il governo ritirasse il decre
to fiscale e lo rifacesse da ca
po», dice. E poiché Piro olire 
ad essere socialista è anche il 
presidente della commissione 
Finanze della Camera, non bi
sogna sforzarsi poi tanto per 
prevedere vita difficile per la 
manovra anche a Montecito
rio. Quel decreto è un vero e 
proprio pasticcio, afferma Pi
ro, che colorisce il suo attacco 
con una specie di parabola: 
•Stamattina ho usato il telefo
nino per informare un mio 
amico cieco che la nostra lob
by degli handicappati aveva 
vinto, e che dalla tassa erano 
stati esclusi anche I non ve
denti. Mi ha risposto che co
me al solito i politici non capi
scono nulla; il suo cane, che 
gode di un'agevolazione fi
scale in quanto ausilio per 
handicappaU, gli ha infatti 
spiegato che II risparmio sul 
telefono cellulare tara reso 
vano dall'aumento dell'Iva svi 
croccantini per cani». 

Sembra Insomma che 11 go
verno cerchi di complicarsi in 
ogni modo la vita, magari per 
riservarsi un margine di me
diazione in Parlamento. Que
sto almeno è il parere del mi
nistro delle Finanze del gover
no ombra, Vincenzo Vlsco, 
dal quale arriva un vero e pro
prio allarme-inflazione- «La 
manovra sulllva - sostiene -
non solo é cervellotica, ma ha 
anche II difetto di sottostimare 
volutamente 11 gettito». In pra
tica. Formica prevede entrate 
aggiuntive per 800 miliardi, 
ma nelle casse dello Stato ne 
dovrebbero entrare 2mlla, se
condo i calcoli del governo 
ombra. Poco per colmare il di
savanzo, ma abbastanza per 
provocare una vera e propria 
«esplosione» dell'inflazione, 
che attualmente viaggia al 
6,8%. 

A Riccione il congresso d'addio dei demoproletari: finiranno nel partito comunista di Cossutta 

Dp con Rifondazione senza entusiasmi 
A Riccione è cominciato il congresso di addio di Dp. 
In autunno la confluenza in Rifondazione comuni
sta. All'appuntamento Democrazia proletaria porte
rà una dote di 9mila iscrìtti, 300mila elettori e tutte le 
strutture di partito (una novantina). L'incontro con 
Garavini e Cossutta è scontato ma non mancano 
problemi e diffidenze. Polemiche con il Pds: «Partito 
transitorio, qualcosa si romperà». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• I RICCIONE. A tredici anni 
dalla sua nascita come partito. 
Democrazia proletaria si ap
presta a mettere la parola fine 
alla sua esperienza. Non e un 
atto di morte o un'uscita di 
scena, ma un autosclogllmen-
to per confluire nel movimento 
di Mondazione comunista di 
Garavini e Cossuta che nel 

prossimo autunno si costituirà 
in partito. Una prospettiva an
nunciata da tempo e che l'ot
tavo congresso di Dp, Iniziato 
ieri a Riccione (350 delegati, 
ma alla prima seduta erano 
presenti solo un centinaio), è 
stato chiamato a sancire II di
sco verde all'operazione è 
scontato. 

Non è un abbandono, ma la 
continuazione di una battaglia 
che ricolloca le forze e l'espe
rienza di Dp In un progetto più 
ampio per la «ricostruzione di 
una sinistra comunista» in Ita
lia L itinerano di questo per
corso politico è stalo tracciato 
da Luigi Vinci, della segreteria 
di Dp, nella relazione introdut
tiva. 

La sua analisi é partita da un 
giudizio critico e liquidatore 
del Pds •Debole, pnvo di col
lante, senza nerbo che nono
stante il processo di socialde-
mocratizzazione non è nuscito 
a trovare uno sbocco socialde
mocratico». Da qui l'opinione 
che il Pds sia una «formazione 
eminentemente transitona de
stinata, a breve, a una nuova 
pesante crisi». Al partito di Oc
chietto viene rimproverato di 
avere un progetto di nforme 

istituzionali che e 'identico» a 
quello della De e di preparasi a 
•raccodarsi in un rappporto di 
subalternità al Psi» in vista del 
sorpasso socialista che viene 
dato per certo alle prossime 
elezioni A quel punto è la 
previsione di Vinci, qualcosa si 
romperà nel Pds e allora una 
nuova formazione comunista 
potrà essere una sponda 

Come e con quali tempi av
verrà la confluenza In Rifonda-
zione ' Nella direzione di Dp in 
13 si sono astenuti quando si è 
trattato di votare l'autosclogli-
mento Vinci ha difeso l'opera
to della direzione e a chi obiet
ta di avere scelto tempi troppo 
veloci ha replicato che si è pro
ceduto nel «tempi politici ne
cessari», fuori dai tatticismi po
litici Ha messo in guardia i 
suoi dal pericolo e dalla sugge
stione di entrare in mondazio

ne come «frazione di estrema 
sinistra» Detto questo Dp non 
vuole finire nella casa di Cara-
vini e Cossutta dalla porta di 
servizio o in modo aggiuntivo. 
«Vogliamo essere presenti nel 
processo costituente, voglia
mo contarvi, con le nostre 
idee, le nostre espcnenze», ha 
detto con orgoglio Vinci. Ma 
uno dei punti delicati della 
confluenza è propno qui 

Quanto del proprio patnmo-
nio Dp potrà traslocare in Ri-
fondazione? Garavini e Cossut
ta ( all'apertura del congresso 
non c'era nessuno dei leader 
di Rifondazione; era presente 
a titolo personale Lucio Magn 
e Garavini è atteso per oggi) 
sull'onda dei risultati che lalo-
ro scissione ha ottenuto hanno 
alzato II prezzo Prima c'era 
stato un corteggiamento reci
proco; si era parlato di unifica

zione. Adesso quelli di Rifon
dazione dettano condizioni 
piuttosto ngide e insistono sul 
•carattere individuale» della 
confluenza dei dcmoprcletan 
Vinci sostiene che non si tratta 
di «sottovalutazione», ma della 
preoccupazione , condivisa 
•pienamente» da Dp, eli «un 
processo costituente realmen
te aperto, fluido , non caratte
rizzato dall'esistenza di eruppi 
e di frazioni pregressi» Non 
mancano alcune cntiche verso 
Rifondazionc «Vivono ancora 
troppo le code emotive delle 
lunghe e logoranti lotte di fra
zione nel Pei» Il punto debole 
dei neocomunisU viene ndm-
duato sul terreno del radica
mento sociale e dei movimen
ti Degli altri partiti ieri erano 
Crasenti solo Gavino Angius e 

uciano Violante del Pds. 
«Qualla di Dp - ha osservato 

Angius - é la conclusione di 
una vicenda politica che ha n-
gu ardalo una componente mi-
nontana della sinistra. L'obiet
tivo principale di chi si propo
ne qualcosa di nuovo a sinistra 
dovrebbe essere quello dell'u
nità della sinistra che com
prende le forze di opposizio
ne ma anche le forze laiche, 
socialiste verdi e del mondo 
caltolcio» Per Angius il pnmo 
banco di prova è il referendum 
e le elezioni siciliane a p ropo-
sito delle quali ha proposto un 
pano di unità d azione di tutte 
le opposizioni Ha poi definito 
•ingiusto, propagandistico e 
Infondato» Il giudizio che viene 
darò sul Pds Per Angius la con
fluenza di Dp in Rifondazione 
non sarà una passeggiata.«Mi 
pare che et siano problemi ri
levanti» 

Concluso mercoledì il primo giro elettorale del segretario Pds Occhetto 

«Stiamo con la Sicilia che resìste» 
È un filo diretto con la sente che non si dipana dagli 
intemi di uno studio televisivo o solo attraverso il tradi
zionale strumento del comizio. Occhetto sta davvero 
girando la Sicilia angolo per angolo, senza scegliere 
alcune realtà piuttosto che altre. Raggiunge luoghi 
operai o quartieri popolari, ospedali o grandi aziende, 
centri studi o mercati all'aperto, grandi città o piccoli 
paesi. Presenta cost il Pds al voto del 16 giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

m MODICA. Ragusa, piazza 
San Giovanni: a migliaia per 
ascoltare Occhetto. Ospedale 
«Gian Battista Hodiema», un 
gioiello di pulizia ed efficienza 
primari e portantini che sem
brano cittadini di Stoccolma e 
conoscono a menadito la legi
slazione sanitaria nazionale 
Modica, forse uno scenario ba
rocco ancora più bello, sicura
mente meglio conservato di 
quello di Noto, dove si tiene 
una conferenza stampa all'a

perto alla presenza di centi
naia di persone. Questo viag
gio per la Sicilia - ma quante 
sono davvero queste Sicilie che 
convivono una affianco all' al
tra? - è una formula che sta 
funzionando Un tam tam sot
terraneo, un contagioso passa 
parola che spinge tanta gente, 
sia per curiosità verso un parti
to nuovo, sia per la nausea ver
so l'attuale sistema di potere, 
ad uscire allo scoperto, a cer
care il contatto ravvicinato con 

la politica, rifiutare la quotidia
na mediazione dei mass me
dia per farsi invece un'idea 
propria, dal vivo, di quanto sta 
accadendo in questo momen
to In Italia. Occhetto non accu
sa la stanchezza di una prima 
tre giorni che lo ha visto maci
nare chilometri e fronteggiare 
domande di ogni tipo, senza 
temi prestabiliti, con il rituale 
ridotto al minimo, in un rap
porto quasi spasmodico con i 
cittadini» di Sicilia Un viaggio 
coinvolgente, gratificante, che 
lo ha già convinto della neces
sità, subito dopo il referen
dum, di tornare qui ancora 
una volta, per un programma 
di altri tre giorni e che fino ad 
ieri era assolutamente non 
previsto. Si può tentare un pn
mo bilancio? È lo stesso segre-
tano del Pds a smitizzarlo Lo 
fa con I giornalisti venuti a Mo
dica in rappresentanza delle 
tante tv e radio dell intera pro
vincia di Ragusa a rivolgergli 
una raffica di domande che da 

solo meriterebbero una gior
nata intera di discussione. Di
ce Occhetto: «Ho visto, girando 
per la Sicilia, che di Sicilia ne 
esiste davvero un'altra, capa
ce, competente, che lavora, 
anche se ancora non esprime 
sino in fondo la sua capacità di 
rivolta Da questa Sicilia può e 
deve partire un partito demo
cratico della sinistra non più 
classista, chiuso, ma con al 
centro della sua attività il pro
getto di unire tutte le forze sa
ne e produttive» È il partito del 
diritti universali, del lavoro e 
delle donne, che Occhetto 
presenta nella provincia più 
ricca della Sicilia, dove il vec
chio Pei registro sempre medie 
elettorali di tipo emiliano e si è 
affermato negli anni un fortissi
mo spinto cooperativistico fa
cendo di questa terra un'oasi 
di benessere e di democrazia. 
Ci siamo lasciati alle spalle i 
grandi centn del trapanese e 
del palermitano costretti a 
convivere con una mafia arro

gante, da Alcamo a Castellam
mare del Golfo, da Partinico a 
Corleone, ma anche qui è 
identica la richiesta di una 
«nuova politica», di una «nuova 
moralità», segno che i guasti di 
Roma e del governo siciliano 
colpiscono in profondità an
che il tessuto sociale più soli
do. Segno che non esistono 
zone totalmente al riparo dal 
tentativo dei partiti di potere di 
ridimensionare l'unica forza 
politica di cui dipongono 1 la
voratori Domanda dunque 
d'obbligo, in una provincia 
"rossa*, sulla usta di Rifonda
zione e sulle possibili conse
guenze elettorali Secondo Oc
chetto, il confronto fra quanto 
è accaduto ad Andria e quanto 
potrebbe accadere nel ragusa
no non sta In piedi Lo spiega 
con una battuta- «Accanto a 
me, in questo tavolo, voi vede
te Savatore Carpintieri, Giorgio 
Chessari, Concetto Scivoletto, 
tutti dirigenti del vecchio Pei 
che oggi non si troverebbero 

Achille 
Occhetto 

accanto a me se non avessero 
condiviso fino in fondo le ra
gioni della svolta. Ad Andria. 
Invece, avevamo perduto il 
congresso . Quindi il risultato 
elettorale è stato in qualche 
modo l'epilogo di una vicenda 
intema». Ma non c'è trionfali
smo nelle sue parole Teme in
fatti che un simbolo, quasi 
Identico a quello del vecchio 
Pei, possa creare qualche con
fusione nelle fasce più larghe 
dell'elettorato Ha parole dure 

per la decisione delle autorità 
siciliane di avallare quel con-
tr assegno che un tribunale na
zionale aveva invece dichiara
to inammissibile, e rivolge un 
pressante invito ai dirigenti lo
cali del Pds perche moltiplichi
no gli sforzi di diffusione della 
quercia e delle sue radici Una 
corsa in auto verso Piazza San 
Giovanni, a Ragusa, dove si 
presenta uno spettacolo al di 
sopra delle prevtsioni.Il comi
zio sarà un successo. 

REFERENDUM DEL 9M0 GIUGNO 

UN SÌ 
GIOVANE 

PER LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 

L'appuntamento referendario del 9 giugno rappre
senta un'occasione per restituire attualità alla mo
ralità della politica, alla moralità individuale e col
lettiva. 
Esprimeremo un voto positivo ad un referendum che 
colpisce un meccanismo clientelare, per affermare 
un bisogno di pulizia, di onestà, di trasparenza. 
Esprimeremo un Sì al Referendum perché sentiamo 
la necessità di tutelare la dignità degli individui da 
un sistema di clientele e di ricatti quotidiani. 
Il 9 giugno voteremo Sì ed invitiamo tutti i giovani e 
le ragazze del nostro Paese a rispondere positiva
mente al quesito referendario, per essere tutti un 
po'più liberi e più libere davvero. 

Elenco A 
Francesca ARCHIBUGI, regista; Angelo BARBAGALLO, produttore cinematografico; Andrea 
BARZINI, attore; Giulia BOSCHI, attrice; Syusy BLADY; Giuseppe CEDERNA, attore; la reda
zione di ««CUORE»; Disegni & Caviglia, disegnatori; Massimo GHINI, attore; Alessandro HA-
BER, attore; ElleKappa, disegnatrice; Daniele LUCHETTI, regista; LIGABUE, cantante; Carlo 
MAZZACURATI, regista; Stefano NOSEI; Sandro PETRAGLIA, sceneggiatore; Silvio ORLAN
DO, attore; Patrizio ROVERSI; Alberto REBORI, disegnatore; Sergio RUBINI, sceneggiatore; 
Stefano REALI, regista; Stefano RULLI, sceneggiatore; David RIONDINO; Michele SERRA, 
giornalista; Clara SERENI, scrittrice; Ziche & Minoggio, disegnatori. 

Elencò B 
Gianni CUPERLO, coordinatore nazionale Sinistra giovanile; Simonetta FRANGILLI, coor
dinatrice nazionale Associazione Italia-Nicaragua; Franco GRILLINI, presidente naziona
le Arci-Gay; G. Piero RASIMELLI, presidente nazionale Arci; Luciano VECCHI, parlamen
tare europeo; Giulio MARCON, segretario nazionale Servizio civile internazionale. 

Elenco C 
Simone SILI ANI, consigliere Regione Toscana; Fabio BAGLIONI, segretario organizzativo 
FGR Toscana; Simone PICCARCI, presidente Fuci Firenze; Stefano MERLIN!, presidente 
Anagrumba Toscana; Francesco MAURRI, coordinatore «La Rete» Firenze; Marco BIAN
CHI, consigliere Comune Arezzo; Mauro PERINI, vice sindaco Pontassiere (Firenze); Mar
co FILIPPI, consigliere Comune Livorno; Vladimiro FRULLETTI, consigliere Comune Mas
sa; Daniela GAI e Orietta FERRI, consiglieri Comune Pistoia; Luca CECCOBAO, consiglie
re Comune Chiusi (Siena); Valentino GUIDOTTI, consigliere Comune Bagno a Ripoli (Fi
renze); Ciro BECCHIMANZI, associazione Help (Firenze); Francesca CHIAVACCI, presi
dente Cam Firenze; Vladimiro BOCCALI, consigliere Comune Perugia; DaniloZACCHIRO-
Ll, consigliere Comune Sola P. (Bologna); Fabio ABAGNATO e Caterina GINZBURG, 
consiglieri Comune Bologna; Roberto ADORNO, consigliere Comune Genova; Nicola AN-
TOLINI, consigliere Comune Modena; Graziano GOZI, consigliere Comune Cesena; Ro
berto MELIOLI e Anna BERNARDI, consiglieri Comune Reggio E.; Andrea GNASS!, consi
gliere Comune Rimini; Massimiliano STAGNI, consigliere Comune Imola; Tom BENET-
TOLLO, Pasquale D'ANDRETTA e Stefano MAGNABOSCO, Arci nazionale; Barbara SLA-
NICH e Marchetto RIDONI, dell'Associazione per la Pace; Pietro Felice PERUZZO, segre
tario provinciale Adi Vicenza; Patrizia MESSINA, docente Vicenza; Vincenzo QUAGLIOZ-
ZA, illustratore Vicenza; Laura BERGAMASCHI, Casslus VERUCCHI, Davide BENEDETTI, 
consiglieri Comune Piacenza; Giancarlo BOSCO, presidente Gioventù aclista, Caserta; 
Roberto DE FRANCESCO, attore; Cesare ZUMBOLO, consigliere Comune Casal di Princi
pe (Caserta); Nando PIRRO, Lega Ambiente, Aversa; Raffaele SARDO, giornalista; Giu
seppe SERVILLO, musicista degli Avion Travel; Sergio BUZONE, musicista; Claudio ARI-
LOTTA, giornalista; Fausto SORICE, consigliere Comune S. Maria Capua Vetere, Caserta; 
Gianfranco BETTIN, consigliere Comune Venezia; Francesco IANDOLI, segretario provin
ciale MGS Avellino. 

6 l'Unità 
Venerdì 
7 giugno 1991 
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